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USA, Gran Bretagna e Francia 
avvieranno contatti con la RDT 
L'Iran e il Burundi normalizzano i rapporti con la Germania democratica - Au

stria, Danimarca, Svezia, Norvegia e Svizzera si preparano a fare altrettanto 

Documento di condanna degli operatori giudiziari 

Cresce lo sdegno contro 
l'offensiva di Calamari 
verso i giudici di Pisa 

«Magistratura democratica» denuncia l'azione re
pressiva delle corti d'appello delle città di Firenze e 
Milano - « Si tratta di un attacco senza precedenti » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7 

Gli Stati Uniti, la Gran Bre 
togna e la Francia avvieran 
no entro questo mese i primi 
contatti con la RDT per l'ai 
lacciamento di • relazioni di
plomatiche. L'annuncio è 
giunto oggi da Bruxelles do
ve il ministro degli esteri 
francese, Schumann, ha reso 
nota un'intesa raggiunta ieri 
con i colleghi americano e 
britannico, nel corso di un 
pranzo di lavoro, in vista di 
un atteggiamento comune I 
primi contatti verranno av
viati dopo la firma del trat
tato fondamentale tra le due 
Germanie, prevista per il 21 
dicembre. Seguirebbero, do-

So la ratifica, il riconoscimene 
), e, nel corso dell'estate, i 

passi conclusivi. 
Oggi, la RDT ha allacciato 

normali relazioni diplomati
che con l'Iran e il Burundi, 
i quali si sono così aggiunti 
alla sempre più numerosa 
ichlera dei paesi — sono ora 
trentacinque — che hanno de
ciso di affrettare I tempi della 
normalizzazione del rapporti 
con la RDT senza attendere 
la ratifica da parte del Bun
destag del « trattato fonda
mentale». Sempre oggi si so
no iniziate a Vienna trattati
ve ufficiali tra delegazioni 
della RDT e dell'Austria, trat
tative che. ha detto 11 mini
stro degli esten austriaco, 
«si concluderanno al più pre
sto con il riconoscimento del
la Repubblica democraiica te
desca e con lo scambio degli 
ambasciatori ». 

La lista dei paesi che si ap
prestano a mettere fine alla 
assurda politica discriminato
ria contro la RDT e ad allac
ciare relazioni - diplomatiche 
con questo paese si fa sem
pre più lunga. Essa compren
de anche, per ciò che concer
ne l'Europa, la Danimarca, la 
Svezia (che riconoscerà la 
RDT nel momento stesso del
la firma del « trattato fonda
mentale»), la Svizzera (che 
intrattiene già relazioni a li
vello consolare) e la Norve
gia. 

II riconoscimento di oggi e 
quelli previsti per 1 prossimi 
giorni, l'imminenza della fir
ma del « trattato fondamenta
le» tra le due Germanie e 
i lavori preparatori per la 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in corso ad 
Helsinki, dimostrano ormai 
che la RDT è una realtà dal
la quale non si pub più pre
scindere se si vuole contri
buire al processo di disten
sione nel mondo e ad una si
stemazione di pace in Eu
ropa. 

L'intensa attività diplomati
ca che si registra in questi 
giorni a Berlino ne è una ri
prova e documenta che pochi 
sono i paesi che vogliono ar
rivare per ultimi. Tra questi 
{tochi resta, a quanto sembra, 
'Italia, che, pur avendo pre

annunciato la decisione di 
adeguarsi alle iniziative delle 
maggiori potenze atlantiche, 
mantiene di fatto la politica 
dello struzzo seguita dal lon
tano 1949 

Franco Patrone 

Il 12 dicembre 
vietate a Milano 
le manifestazioni 

MILANO. 7 
Il questore di Milano, dott. 

Allitto. ha comunicato questa 
sera che tutte le manifestazio
ni programmate da vari grup
pi politici per martedì pros
simo (anniversario della stra
ge di Piazza Fontana) sono 
state vietate a per motivi di 
sicurezza e di incolumità pub
blica». Per il 12 dicembre i 
gruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare ave
vano indetto manifestazioni 
anche contro il a fermo di po
lizia» e per ricordare la mor
te dello studente Saverio Sal
tarelli avvenuta nel primo an
niversario dell'attentato di 
Piazza Fontana. In contrappo
sizione a queste, gruppi della 
estrema destra extraparlamen
tare avevano organizzato, dal 
canto loro, altre manifesta
zioni. 

E' stata invece concessa la 
autorizzazione alla manifesta
zione indetta per lunedì 11, 
alle ore 21. al teatro « Lirico » 
dai tre circoli culturali mila
nesi «Casa della Cultura», 
« Club Turati ». « Circolo di 
via De Amicis ». cui partecipe
ranno come oratori ufficiali 
il sen. Alessandro Galante Gar
rone. Pietro Ingrao e Riccardo 
Lombardi. 

Il servizio Air France 
Parigi-Tokyo 
ha vent'anni 

Air Fr»nce festeggia in questi 
giorni vent'anni di servino aereo fra 
la Francia ed il Giappone; infatti 
il 24 novembre 1952 un Constel 
lation della Compagnia francese di 
bandiera collegava le due capi
tali. via il sud. in 45 ore. 

Da allora i collegamenti hanno 
registrato una continua espansione: 
le frequenze si sono moltiplicate, 
mano a mano venivano utilizzati 
nuovi tipi di aerei, il Supercon-
stellation. il Superstar, il Boeing 
707 — che già diminuivi» di quasi 
19 ore la durata del percorso — 
ed ultimamente il Boeing 747 che 
effettua il viaggio in 25h05 

Frattanto, nuove rotte contribuì 
vano a ridurre ulteriormente i 
tempi di percorrenza la direttisi! 
pia. via il Polo (17h45) e la Tran 
•Tbcritna. via Motca (14h20) 
aperta nell'aprile del 1970 

Ogpi. anche in virtù degli accordi 
. di pool per l'Estremo Oriente, nu 

mtrosi voli quotidiani consentono 
D M vastissima scelta di itinerari 
• i l arert. — -

Presentate al 
* 

presidente della Camera 

80 mila firme 

per il 

riconoscimento 

della RDT 
Ieri a Montecitorio il prebi

dente Pertmi ha ricevuto una 
delegazione accompagnata dal-
l'on. Anderlini, dall'oli. Bene-
dieta e dal sen. lolano, compo
sta dai rappresentanti dei fir
matari di una petizione rivolta 
al Parlamento e al governo, in 
cui si chiede l'immediato rico
noscimento da parte dell'Italia 
della Repubblica Democratica 
Tedesca e l'appoggio del gover
no italiano per l'ammissione dei 
due stati tedeschi ali'ONU. . 

Sono stati consegnati e deposi
tati alla segreteria della pre
sidenza i pacchi contenenti cir
ca 80 mila firme raccolte in di
verse città d'Italia. Il presiden
te Pertini ha preso atto di quan
to è stato depositato ed ha as
sicurato il suo interessamento. 

Lo stabilimento di norma
li rapporti diplomatici tra 
l'Italia e la Repubblica de
mocratica tedesca può ritener
si imminente. Ma esso avverrà 
soltanto nell'ambito dell'al
leanza atlantica, i cui ministri 
degli esteri stanno discuten
do il problema in questi 
giorni. 

Questa è la sostanza della 
risposta fornita ieri matti
na al Senato a diverse Inter
rogazioni della sinistra indi
pendente, dei repubblicani e 
dei missini, dal sottosegreta
rio agli esteri onorevole Bem-
porad. Il rappresentante del 
governo ha detto tuttavia che 
il governo «considera alta
mente positivo 11 trattato in-
tertedesco», il quale «contri
buisce ad eliminare la ten
sione e le incertezze in Euro
pa» e «apre la via» ad una 
nuova fase nei rapporti fra 
Est e Ovest 

Replicando il senatore Anto-
nicelli della sinistra indipen
dente ha osservato anzitutto 
che il sotto segretario degli 
esteri non ha fatto altro che 
ripetere Informazioni già no
te. Addentrandosi, quindi, nel 
vivo della questione, Antoni-
celli ha rilevato che la deci
sione italiana giungerà tardi e 
male, in quanto condizionata 
ad un accordo per gli altri 
stati della CEE e cioè «di 
tutto il blocco». «E' proprio 
questo spirito dei blocchi, pe
rò, — ha proseguito il sena
tore — che è fonte di un no
tevole turbamento» nelle re
lazioni intemazionali. 

D'altra parte, Il riconosci
mento della Germania demo
cratica avrà luogo dopo che lo 
hanno già fatto numerosi al
tri paesi, anche dell'Occiden
te. Si tratta, dunque, di un 
«ritardo storico — ha poi 
detto Antonicelli rivolgendosi 
al governo — che sottolinea 
la vostra mancanza di auto
nomia», nel senso che «voi 
guardate alla alleanza atlan
tica dal versante della subor
dinazione ». 

Dopo aver rilevato che per 
regolare tutte le questioni eu
ropee bisogna ora partire da 
una nuova realtà — e cioè 
dalla irreversibilità dei 
processi in atto ad Est e dal 
fatto che i due stati tedeschi 
non rappresentano più una 
linea di separazione — il se
natore della sinistra indipen
dente ha concluso sottolinean
do che il trattato Intertede-
sco apre la strada anche a 
nuovi rapporti politici ed eco
nomici fra l'Europa (tutta 
l'Europa) e gli Stati Uniti 
d'America, e che « Io svin
colo dei blocchi resta strumen
to essenziale della pace». 

sir. se. 

PARÀPAÌ Ì ITTTSTA IH/ IP in i I A T O Un,giovane, lanciatosi'da un aereo con il paracadute 
r i l l i A V ; A l / U 110 1 i \ UTiriU.Ulill.VJ p e r pubbllclzzare una competizione sportiva, è rimasto 
impigliato sul cornicione di un palazzo alto dodici plani noi centro di Santiago del Cile. Sono dovuti intervenir* i vigili 
del fuoco per liberarlo dalla pericolosa posiziono 

Conferenza di un ex ministro democristiano cileno 

L'America Latina ha urgente bisogno 
di operare un radicale cambiamento 
Gabriel Valdòs ha detto: il sub-continente perde sempre più terreno rispetto ai paesi in
dustrializzati; la «grande illusione» democratico-borghese è finita; si deve rivedere la 

stessa nozione di sviluppo; cristiani e marxisti devono mettersi d'accordo 

Nella sede dell'Ipalmo, Ga
briel Valdès, segretario gene
rale aggiunto dell'ONU e re
sponsabile del programma di 
sviluppo • delle Naionl Unite 
per l'America Latina (pre
sentante dall'on. Malfatti af
fiancato nella presidenza da
gli on. Granelli De Pascalis, 
Sandro ha tenuto una interes
sante conferenza sul tema: 
«Il decennio *70 in America 
Latina ». 

Valdès, che fu ministro de
gli esteri nel Cile con Frel dal 
1964 al 1970. ha compiuto una 

analisi comparativa degli idea
li politici dei modelli politico-
economici con i quali negli 
anni '60 si pensava di affron
tare e risolvere i problemi 
dello sviluppo del continente 
latino-americano e delle esi
genze di radicale cambiamen
to emerse oggi per elaborare 
modelli diversi se si vuole 
uscire — ha detto — da una 
crisi divenuta sempre più 
acuta e drammatica negli an
ni '70. 

Lo sviluppo dell'America la
tina — ha affermato Valdès 
con dati alla mano — non è 
reale, ma dipendente e di con
sumo. Non solo l'America la
tina perde, sempre più. ter
reno rispetto ai paesi indu
strializzati. contribuendo pa
radossalmente a finanziare il 
loro sviluppo, ma vede aggra

vati i propri squilibri interni. 
E, dopo aver fatto un esame 
dei tassi di crescita e della 
distribuzione del reddito al
l'interno delle varie classi so
ciali, Valdès ha denunciato 
con forza una situazione che 
tende obiettivamente a dete
riorarsi progressivamente. 

Negli anni '60 — ha osser
vato — molti vissero la gran
de illusione per cui era pos
sibile favorire una crescita 
globale della società latino
americana con modelli di de
mocrazia ' liberale borghese 
stimolata da alcune spinte 
progressiste. Tutte le cifre 
dimostrano che si vanno a-
cuendo gli squilibri e, perciò 
bisogna riconoscere che. nel 
quadro dell'attuale struttura 
politica e sociale dell'Ameri
ca latina, non si può sviluppa
re nulla. Per determinare un 
effettivo sviluppo, che non in
vesta soltanto la sfera econo
mica ma gli aspetti della vita 
umana, occorre « rivedere ra
dicalmente che cosa significa 
sviluppo. Esso deve significa
re partecipazione di tutti 1 cit
tadini ad un processo moder
no di giustizia e di elevazio
ne sociale politica, cu] tu 
rale ». 

In altri termini, continuare 
a parlare di sviluppo come si 
è fatto nella III conferenza 

Al consiglio ministeriale della NATO 

Rogers chiede agli europei 
altri impegni militari 

BRUXELLES. 7. 
Il segretario di Stato ame

ricano, Rogers. ha chiesto og-
si ai suoi colleghi europei del 
consiglio ministeriale atlanti
co. riuniti a Bruxelles, di au
mentare le spese militari. Ro
gers. dando lettura di una 
lettera del Presidente Nixon, 
ha ammonito gli alleati, in 
maniera altrettanto dura ed 
esplicita di quanto aveva fat
to il ministro della Difesa, 
Laird, ieri, contro una riduzio
ne unilaterale delle spese per 
la difesa e ha insistito affin
chè i paesi europei si addossi
no una maggior parte degli 
oneri degli armamenti II se
gretario di Stato americano 
ha assicurato che gli USA non 
ridurranno il numero delle 
forze di stanza in Europa 
(trecentomila uomini) alme
no fino alla metà del 1974. 
ma ha aggiunto che tale de
cisione potrà venire revocata 
se 1 paesi europei non assu. 
meranno precisi impegni in 
campo militare. 

L'atteggiamento di Rogers 
a questo proposito è apparso 
una dura polemica contro la 
decisione adottata da Belgio. 
Canada e Danimarca di ridur
re il loro contingente milita
re. Contro queste decisioni si 
era già animosamente sca
gliato ieri Laird. II nostro 
ministro della Difesa Tanassi 
si era tuttavia affrettato a 
tranquillizzare l'americano. 
annunciando che il ' bilancio 
della Difesa italiano sarà au
mentato del 15 per cento. 

Nel dibattito, che dovrei 
be concludersi domani con la 
adozione di un documento 
comune, è intervenuto anche 
il ministro degli Esteri Italia 
no. Medici, il quale ha rical
cato gli ' atteggiamenti di 
«cautela» e di «prudenza» 
già esposti dal delegato ita 
liano alla conferenza in corso 
ad Helsinki. Anch'egli ha in
sistito sulla necessità di agi
re «di comune accordo» con 
gli alleati e ha avanzato la 
richiesta che «1 principi» i 

quali debbono guidare 1 ne
goziati sulla riduzione bilan
ciata delle forze vengano di 
scussi con i sovietici « prima 
dell'inizio della conferenza 
per la sicurezza». Medici ha 
anche ripreso la proposta di 
una conferenza per la sicu
rezza della regione mediterra 
nea. limitandosi ad elencare 
quelle che a suo avviso sono 
le cause di tensione in questa 
regione, ma senza indicare al 
cuna precisa soluzione. A 
proposito del conflitto arabo. 
israeliano egli infatti non è 
andato più in là dell'auspicio 
di «iniziative coraggiose da 
parte di tutte le nazioni ». 

Anche quanto al riconosci
mento della RDT non è anda
to oltre gli auspici, trince 
randosi dietro una decisione 
comune degli alleati, ricono 
scendo tuttavia che In Italia 
esiste una larga parte della 
opinione pubblica che è favo
revole a questo riconosci
mento. 

dellTJNCTAD, svoltasi sotto il 
patrocinio dell'ONU nella pri
mavera scorsa a Santiago del 
Cile, non serve. Lo stesso ono
revole Malfatti, nel presenta
re Valdès ha definito « delu
denti» I risultati di questa 
conferenza. 

Valdès non ha menzionato 
il convegno di teologi, sacer
doti e laici impegnati in espe
rienze di base nel continen
te latino-americano - tenutosi 
a Santiago del Cile contem
poraneamente alla conferenza 
dellTJNCTAD né le loro scel
te socialiste per uscire dalla 
crisi e dalle contraddizioni che 
travagliano oggi l'America la
tina ma ha fatto riferimento 
ad una coscienza nuova che 
va maturando a livello di in
tellettuali, di economisti, di 

studenti, di uomini politici Ha, 
perciò, detto con molta chia
rezza, che «bisogna operare 
una revisione delle dottrine 
politiche nel senso che le due 
grandi componenti di ispira
zione cristiana e marxista de
vono trovare un accordo, su
perando modelli europei che 
hanno finora diviso l'America 
latina ». 

Bisogna finirla — ha detto 
Valdès - con gli schemi ma 
nichel importati dall'Europa e 
che hanno fatto fallimento nel
l'America latina. Si tratta di 
modificare strutture che non 
funzionano E1 un fatto — ha 
aggiunto — che « l'esperienza 
capitalista non ha creato rie 
chezze. né libertà né fidu
cia. Il capitalismo nord-ame
ricano è stato incapace di da
re una prospettiva a popoli 
che hanno sete di giust!zia 
per cui la parola democrazia 
è diventata sinonimo di capi
talismo. d! sfruttamento Si 
sente, invece. Il bisogno di 
una democrazia, che implichi 
la partecipazione sociale di 
tutti ». 

Valdès ha riconosciuto la 
imoortanza della esperienza 
cubana e di quella cilena ed 
ha richiamato l'attenzione su 
movimenti e tendenze verso 
una società socialista da de 
finire in Argentina in Perù 
e cosi via n regime nuovo 
da « inventare » in rapporto 
alle situaz'oni ottonali de
ve scaturire dalla collabora
zione delle due componenti di 
ispirazione cristiana e mar\| 
sta Una seria riflessione, a 
tale proposito, è in corso tra 
dirigenti cristiani e marxisti. 
ci ha detto Valdès dopo la 
conferenza E a livello di mas 
sa? «Un vasto processo di 
presa di coscienza — ci ha 
risposto Valdès — è in atto e 
non potrà non dare ! suoi 
frutti ». 

La conferenza di Valdès ha 
prodotto una forte impressio
ne tra i parlamentari. I gior
nalisti. il pubblico presente 
tanto che l'on Malfatti, chiù 
dendo la discussione, ha detto 
che « è giunto il momento per 
rivedere le nostre posizioni 
di fronte a molti problemi » 

Alceste Santini 

Alle Frattocchie 

da oggi al 13 

Il seminario 
del PCI 

sulla lotta 
antimpe
rialista 

Stamani alle 9.30 iniziano pres
so l'Istituto di studi comunisti 
di Roma (Frattocchie) i lavori 
del seminario di studio su « La 
lotta antimperialista nel mondo 
e la iniziativa politica del Par
tito comunista italiano». I la
vori si protrarranno fino a mer
coledì 13 dicembre. 

Aprirà il seminario il compa
gno Agostino Novella, presiden 
te della Commissione per i pro
blemi internazionali del Comita 
to Centrale. Le relazioni fonda 
mentali saranno tenute da com 
pagni della Direzione del Par 
tito. 

Al seminano partecipano com 
pagni delle segreterie dei Comi 
tati regionali o federali designa 
ti dalle loro organizzazioni e 
compagni invitati direttamente 
dalla Sezione centrale scuole di 
partito. 

Cianci si dimette 
da vicepresidente 

della Confindustria 
Il vicepresidente della Confin 

dustrìa per i rapporti interni. 
Ernesto Cianci, ha rassegnato le 
dimissioni dopo i risultati della 
riunione di martedì Egli sareb 
be particolarmente insoddisfatto 
per la composizione del gruppo 
costituito per preparare un'ana 
lisi più dettagliata dei proble 
mi dell'organizzazione padrona
le. composto da tre persone, nel 
quale avrebbe voluto una rap
presentanza meno esclusiva del 
le posizioni dei dirigenti della 
FIAT 

Il vicepresidente ai rapporti 
sindacali, Wilmer Graziano, ha 
dichiarato che le dimissioni non 
sono state proposte durante la 
riunione del Direttivo, che si con
cluse con un compromesso, e 
sono giunte inaspettate a Piazza 
Venezia. 

Lunedi prossimo si riuniran
no a Roma sia il Comitato per 
la piccola industria che i diri
genti delle Unioni territoriali ed 
è probabile che in tali occasio
ni possa emergere qualcosa di 
più preciso circa i concreti pro
blemi su cui si sviluppa il dis
senso. . . 

Fra la cittadinanza di Pisa 
continua a svilupparsi ia pro
testa e lo - sdegno contro il 
grave attacco messo In atto 
ualla Corte di appello di Fi
renze nei confronti dell'ufficio 
istruzione del tribunale di 
Pisa. 

I magistrati - colpiti dal 
provvedimento sono sei. Tre 
di essi appartengono a «Ma
gistratura democratica ». tìe 
andrà avanti il tentativo di 
Calamari (che deve passare 
al vaglio del Consiglio supe
riore della magistratura), al
cuni di questi giudici saran
no trasferiti alla sezione ci 
vile. 

Su questo attacco senza pre
cedenti, che coinvolge un in
tero tribunale e getta gravi 
ipoteche sulle garanzie costi
tuzionali e i diritti del giudi
ce naturale, ha preso ferma 
posizione l'assemblea generale 
straordinaria degli avvocati, 
dei procuratori e praticanti di 
Pisa, riunitasi ieri. L'assem
blea ha approvato a maggio
ranza un documento in cui si 
rileva « con preoccupazio
ne che i trasferimenti pro
posti e i cambiamenti di fun
zione, non solo non rispondo-
no ad alcuna esigenza di ser
vizio, ma rischiano di intral
ciare per lungo tempo l'atti-
vita del Tribunale di Pisa con 
grave nocumento per tutti gli 
operatori giudiziari e anche 
dei cittadini già danneggiati 
dalla lentezza del corso della 
giustizia italiana». 

«Considerato inoltre — pro
segue il documento — che 
detta proposta urta contro il 
deliberato unanime dell'assem
blea dell'ufficio interessato e 
contro la proposta del tribuna
le di Pisa di conferma dell'at
tuale composizione delle se
zioni e della distribuzione de
gli incarichi; che tale proposta 
urta anche contro la prassi 
costante e generalizzata con
fermata dalla risoluzione 19-
ll-'69 dello stesso Consiglio su
periore della magistratura, 
alla quale gli uffici della Cor
te d'appello si erano sempre 
uniformati; che tutti i singo
li magistrati interessati han
no manifestato il loro dissen
so fino a proporre ricorso al 
consiglio superiore della ma
gistratura; rilevato infine che 
l'assenza di motivazione costi
tuisce un metodo che può fare 
sorgere preoccupazioni sulla 
garantita inamovibilità del 
giudice; fa voti perchè venga
no accolte le indicazioni del 
tribunale di Pisa in ordine alla 
composizione degli uffici». 

Le iniziative adottate dai 
presidenti delle corti d'appel
lo di Firenze e di Milano, mi
ranti a far trasferire dai loro 
uffici (e rimuovere dalle fun
zioni finora esercitate) nume
rosi magistrati dei tribunali 
di Pisa e di Firenze, e della 
pretura di Milano, sono dura
mente criticate in un docu
mento diffuso dal comitato 
esecutivo nazionale di «Magi
stratura Democratica », nel 
quale si sostiene, fra l'altro, 
che 1 giudici presi di mira so
no semplicemente « rei di ave
re esercitato le loro attribu
zioni in modo non gradito ai 
vertici giudiziari, a determina
ti settori dell'opinione pubbli
ca e ad alcuni centri di pote
re economico». 

n documento rileva altresì 
che a tali iniziative sono solo • 
l'ultimo episodio di un'azione 
repressiva e discriminatrice 
verso i magistrati democratici 
(che domani, se incontrastata 
e vincente, colpirà qualsiasi 
maaistrato politicamente sgra
dito) che aia si è più volte ma
nifestata con le incriminazioni 
per vilipendio e la recente 
concessione delle autorizzazio
ni a vrocedere: le azioni disci-
nlinari per atti costituenti 
etercizio dì diritti costituzio
nali di libertà, la vroaressiva 
emarainazinne di taluni ma-
aìstrati dalla trattazione di 
nrocessi aventi rilevanza poli
tico-sociale » 

Tuttociò, prosegue il docu
mento, costituisce «un im
pressionante crescendo che at
tenta ai più fondamentali prin
cìpi costituzionali in materia 
di giustizia e di giurisdizione. 
precostituzione del giudice na
turale, indipendenza della ma
gistratura. inamovibilità delle 
funzioni». Secondo Magistra
tura Democratica, siamo di
nanzi a un « attacco senza pre
cedenti nei confronti dei set
tori democratici della magi
stratura ». 

•vJU i 

Lieve miglioramento 
dell'ex presidente 

Harry Truman 
KANSAS CITY. 7. 

I medici dell'ospedale di 
Kansas City dove è ricovera 
to l'ex presidente Truman, 
colpito da una congestione 
polmonare, hanno manifesta 
to oggi un cauto ottimismo. 
benché le condizioni del pa
ziente siano considerate sem 
pre gravi. 

Un portavoce dell'ospedale 
ha riferito che. sebbene il cuo 
re abbia registrato un certo 
indebolimento, il fluido nei 
polmoni è diminuito tanto da 
far ritenere possibile che, se 
il fenomeno oositivo dovesse 
accentuarsi possa essere di 
entrato fuori pericolo. - -

Nel bollettino diramato s u 
man» il dr Miller si è detto 
soddisfatto « per la situazione 
cardiaca attuale» dell'ex pre 
sidente. 

N*l bollettino di ieri sera 
si riferiva che l'ammalato era 
riduto In uno «tato di oro 
fondo torpore, fitto, questo 
di cui non vi e renno nel boi 
lettino di st*rn»nì 

La figlia di Truman. Mar 
"flret. ha dichiarato al eiorna 
listi che suo padrp «dorme e 
respira senza difficoltà. 

^5& JESZ-V wstefci 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

Com* sempre/ anche quest'anno, I . compagni di 
Torni vogliono attere all'avanguardia nella campa"-

' gna • abbonamenti all'c Unità », « Rinascita » e al
l'altra stampa comunista. I primi risultali che 
diamo qui di seguito sono II frullo di un grande 
lavoro che mobilita decine e decine di sezioni • 
centinaia di compagni. Pubblichiamo la lettera che 
i comunisti delle Acciaierie, la più grossa fabbrica 
cittadina, hsnno Indirizzato al lavoratori per fare, 
con e l'Unita », il Partito più forte anche nella fab
brica. 

L'impegno alle Acciaierie 
per la stampa del Partito 

« Su alcuni grossi proble
mi che hanno interessato 
in questi anni il mondo 
del lavoro quali la conqui
sta dei delegati, il Consi
glio di fabbrica, l'inqua
dramento unico, la salute t 
e l'organizzazione del la
voro, la sezione PCI di 
fabbrica si è misurata ed 
ha dato un grande contri
buto a tutto il movimento 
sul terreno della elabora
zione, della lotta e della 
direzione. 

Un problema di primaria 
importanza ancora da ri
solvere, è quello di un mi
gliore orientamento, di 
una più decisa politicizza
zione di tutti i lavoratori, 
problema che può essere 
risolto solo con una mas
sima utilizzazione della 
stampa del partito. 

L'Unità e Rinascita, so
prattutto, devono rappre
sentare per i lavoratori 
delle Acciaierie lo stru
mento di orientamento e 
di battaglia per neutraliz
zare la pericolosa propa
ganda messa in atto dal 
grande padronato tramite 
gli strumenti di informa
zione di massa: radio, TV, 
giornali borghesi ecc. con 
lo scopo di disorientare l 

lavoratori e di isolarli di 
fronte al paese. 

Ancora, è necessario che 
tutti i lavoratori, tutti i 
militanti si rendano conto 
fino in fondo del reali 
problemi che riguardano 
lo scontro politico in atto, 
in particolare in questo 
momento in cui è in atto 
il tentativo di spostare 
l'asse politico sempre più, 
a destra da parte del pa
dronato e del governo An-
dreotti-Malagodi. 

C'è insomma per noi 
l'esigenza urgente di es
sere presenti tra i lavora-

' tori a livello di massa con 
le nostre informazioni e 
con la nostra linea politi-

' ca. Lo stesso problema ri
guarda naturalmente la 
campagna e la scuola per
chè la nostra battaglia 
può essere vinta solo se 

! riusciamo a coinvolgere le 
campagne, le fabbriche, le 
scuole. 

Il problema degli abbo
namenti alla stampa del 
partito è quindi prima di 
tutto un problema politi-

• co. L'obbiettivo che la se
zione di fabbrica si è asse
gnata è di lire un milio
ne per l'Unità e di lire 
300 mila per Rinascita. 

1) 

2) 

3) 

Per un buon risultato opereremo su Ire momenti particolari: 
lavorare in profondità dentro la fabbrica; già abbiamo 
ottenuto discreti risultati per « Rinascita »; 
visite programmate, casa per casa, al nostri Iscritti • 
simpatizzanti in quel casi nel quali si ritiene utile un 
contatto più diretto • personale; 
abbonamenti a mezzo delega, cioè trattenute rateizzate 
dell'Importo dell'abbonamento sulla busta paga fremite, 
Il circolo aziendale, nell'ambito di una battaglia già Ini
ziata fesa a democratizzare I circoli aziendali e a dlsaf-
fidarli dall'ENAL». 

ELMI MARINO 
segretario della sezione 
«Acciaierie».di Temi 

Già due milioni a Terni 
per l'Unità e Rinascita 

A fine novembre la Federazione di TERNI aveva già 
largamente superato i due milioni di lire per abbona
menti a L'UNITA' e RINASCITA. Le cifre esatte erano 
queste: 1.865.950 lire per abbonamenti a L'UNITA e 255.500 
lire per abbonamenti a RINASCITA (quasi tutti nuovi 
abbonati). 

La sezione di Arrone, con un obbiettivo di 200.000 lire 
ha già raggiunto quota 203.000; la sezione di Narnì scalo 
con obbiettivo un milione è già a quota 895.000; anche la 
sezione « Enti locali » con 441.000 lire è a metà dell'obbiet
tivo. I primi due (del sei) viaggi premio di sette giorni 
in Ungheria messi in palio dalla federazione per la cam
pagna abbonamenti sono stati vinti (con 6 mesi di anti
cipo. dato che erano per quelle sezioni che avessero fatto 
l'85o/o al 30 maggio 73) dalle sezioni di Arrone e Naml 
scalo. Gli obbiettivi totali assegnati dalla federazione alle 
sezioni di Terni sono di 10.000.000 per L'UNITA e di 
2.900.000 per RINASCITA. L'inizio del lavoro ci dice che 
questi traguardi saranno possibili. 

Ecco le tariffe per l'Italia e per Testerò 
ITALIA annuo 6 mesi S mesi 2 mesi 1 mese 

lire lire lire lire lire 

5.200 
4.500 

2.650 
2.3*0 

Sostenitore 50.000 — — 
7 numeri 27.500 14.400 7.550 
6 numeri 23.700 12.400 6.500 
(senza domenica o lunedi) 
5 numeri 20.000 10.500 5.600 
(senza domenica e lunedi) 
4 numeri 16300 i.700 4.000 
3 numeri 12.700 6.100 3.900 
2 numeri 1.650 4.500 — 
1 numero 4.400 2.300 — 

ESTERO 

7 numeri 
6 numeri 

41.000 21.150 1t.< 
35.700 1I.4N 0.500 

Walter Hollitscher 

L'IMMAGINE SCIENTIFICA! 
DELLA NATURA 

• replica dell'Autore 

Finalmente in edizione italiana ii basilare 
trattato di filosofia e storia delia scienza, 
nell'insegnamento di Marx, Engels e Lenin 
500 pago- - 100 HluttrttJonl - Indica) con 3500 nomi 
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